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Lunghezza in Km: 21

Tempo di percorrenza: 5h e 45’

Difficoltà: Escursionistico/Turistico

Segnavia: arancione/rosso

Acqua sul percorso: si

Punto più alto: Monte Cergallina (mt 508)

ANELLO DEI BRIGANTI (A17)
PERCORSO AD ANELLO: VERNASCA- LEGATTI- 
MARAZZINI- COSTA- LA CIOCCA- FRANCHINI- FORNASARI- 
SELLA MONTE S. STEFANO- VIGOLENO- LA MASSINA- 
IL GROPPO- MAZZASCHI- COSTA BIGNONI- VERNASCA

Base Cartografica: CTR-Regione Emilia-Romagna scala 1:25.000
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L’Anello dei Briganti, è un percorso ad anello con partenza e 
ritorno a Vernasca che si snoda su due sentieri CAI:
u Vernasca - La Ciocca - Franchini - Vigoleno: sentiero CAI 931
u Vigoleno - Groppo - Mazzaschi - Vernasca: sentiero CAI 929

COME ARRIVARE IN AUTO ALLA PARTENZA: da Piacenza 
seguire le indicazioni prima per Castell’Arquato, poi per 
Vernasca. Da Fidenza prendere la SS9 “Via Emilia” e poco 
prima di Alseno svoltare a sinistra sulla SP 12 per Vernasca.

Vernasca con l’antica Pieve. (Renata Bussandri)Vernasca con l’antica Pieve. (Renata Bussandri)
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Il sentiero ad anello A17 detto anche ANELLO DEI BRIGANTI 
inizia dalla piazza principale di Vernasca, dov’è posta la bacheca 
informativa prosegue in discesa scendendo in direzione della Casa 
di Riposo, si immette nel vecchio sentiero che da Vernasca arrivava 
fino a Ferrai, passando davanti al sito della chiesa di S. Maria di 
campagna, un tempo chiesa parrocchiale della località Valle (ora 
Mazzoni). Continua scendendo fino ad incrociare un sentiero che 
proviene dall’Ongina, si prosegue a sinistra arrivando a Canterini 
e poi a Ferrai, dove si esce a destra per un breve tratto sulla strada 
asfaltata e poi si gira sinistra superando la frazione Legatti fino a 
raggiungere, dopo aver percorso il crinale tra la Vall’Ongina e la 
Val d’Arda, la località La Ciocca, una delle stazioni del Parco del 
Piacenziano (mt. 349 - ore 2.15 dalla partenza). Si abbandona 
il sentiero sterrato e si percorre in discesa, la strada asfaltata 
fino alla località Franchini. Si attraversa la provinciale SP12 e 
si continua, fino ad attraversare il ponte sull’Ongina. Poco dopo, 
si riprende il sentiero a sinistra in salita che porta, tra campi e 
boschi di querce e castagni, fino alla sella del Monte S. Stefano. 
Si gira a sinistra e si arriva velocemente nella piazza del Borgo di 
Vigoleno, racchiuso da mura con caratteristiche vie concentriche 
(mt. 361- ore 3.30 dalla partenza, percorsi km 12,5). Qui si 
può far visita al borgo. Passando dalla porta d’ingresso del borgo 
attraverso una via ciottolata, si raggiunge Piazza della Fontana con 
il Mastio, il palazzo-castello degli Scotti e l’Oratorio della B.V. delle 

La partenza degli escursionisti nella “Notte dei Briganti”. (liberta.it)La partenza degli escursionisti nella “Notte dei Briganti”. (liberta.it)
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Il crinale che si percorre di notte. www.stile.itIl crinale che si percorre di notte. www.stile.it

La Massina e si continua a sinistra verso la località Il Groppo, si 
supera in aspra salita il Poggio del Corno, Mazzaschi (acqua e 
bar), Monte Cergallina, si arriva alla località Bignoni dove si scede 
a destra verso l’Ongina fino ad attraversarla e salire sul ripido ma 
breve sentiero che in poco tempo porta a Vernasca, la meta finale 
del nostro Anello (mt. 452 - ore 7.00, percorsi km 21.
Sul percorso Vigoleno-Vernasca, tutti gli anni in giugno, in una 
notte di luna piena, si svolge una camminata molto caratteristica 
- LA NOTTE DEI BRIGANTI. Il percorso, lungo 8.5 km circa 
Ee adatto a tutti si snoda lungo un suggestivo cammino 
sterrato che, attraverso il crinale costeggiato da boschi e 
prati, conduce a Vernasca.

Visione serale di Vernasca. (Renata Bussandri)Visione serale di Vernasca. (Renata Bussandri)

Grazie, mentre la Pieve romanica di S. Giorgio ricrea all’interno 
un’atmosfera mistica. Dopo lo spuntino, si riprende l’escursione 
per il nostro sentiero seguendo la stradina asfaltata che scende e 
gira attorno al Monte S. Giovanni. Lungo questo percorso si può 
godere la visione spettacolare della val Stirone. Si arriva in località 
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“Le ginestre sono cosi chiare, cosi brillanti, che sembrano 
illuminare i luoghi ove fioriscono” (Gabriele D’Annunzio)

Camminando sull’Anello dei Briganti si può assistere, per 
un periodo dell’anno che va da maggio a fine giugno, ad uno 
spettacolo unico: la bellezza della fioritura delle ginestre. Vicino 
alla sperduta e un pò misteriosa località di Marazzini, comincia 
il nostro “SENTIERO DELLE GINESTRESENTIERO DELLE GINESTRE”, che continua poi, più 
avanti, fino alla località “La Ciocca”. La bellezza unica davvero di 
camminare in mezzo alle ginestre in fiore, sul crinale tra la val 
d’Arda e la vall’Ongina, in bilico sopra la Stazione n. 9 del Parco 
del Piacenziano. Diverse sono le possibilità di arrivare a godere di 
tali bellezze. Arrivando a piedi da Legatti sull’Anello dei Briganti. 
In auto partendo da Castell’Arquato sulla strada per Bacedasco 
Alto, dove si incrocia con quella che scende verso i Franchini sulla 
provinciale di fondovalle (una bacheca vi indirizzerà sul sentiero 
segnato). Arrivando in auto a Case Costa da Pallastrelli. Ancora 
in auto da Franchini salendo sulla strada detta “La Müntà dì Pët” 
in direzione Castell’Arquato. Il nostro consiglio è quello di fare 
l’anello intero da Vernasca a Vigoleno e ritorno. 


